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Ud precedente della vita politica 
m 

Il eariispondenta rorttaDo dell'araldo 
di ;Como, Dn buop mQdorato a eoi però 
la pamlODA poliiiioa non t» velo aj;li oa-
ohi'S'obe'ag'li'interesi! del partito, an-
Xe^ti» quelli dèlta ^hirii, ooci sèrive di 
FrenceBCo Oriapi, il quale nelle attiiali 
oiriSdttadte j&ré&ba'l'uo&iò a-fiiilptegiio 
potrebbero eétere aifldate le sohi iU' 
OoVeTDO ; 

« Nello cvolgiiaento della oriti attaala 
duA 'Oli fatti iDeritaoD per ora di ot-
sera a«goàlati'; dal primo, rigdàrdasté 
il fabbrile' agitarti dal iumUi deil'onor. 
Dsprelit, ondo a questo sia riooofermato 
l'Bfaóìo'di pre(id«Dtei:dél->Otifaìii'gHâ ,'gift'̂  
vi ho fatto oeDQO aellu mia di ieri, ed 
oggi,,noa.iui reittA che vtvnmeptsdeplo­
rare la maDOaoia di ogni srntitoento di 
ooAvenielDza e di opportUDÌtà- ohe nei-
pr^déiti 'poco lodevoli moretli ili lua&i-
festti"palese': il '̂ ^condo, nob,divedo dèi 
pr̂ ìcedénte deplorevole, e molto ,f\ìt 
Bcaiidaloso, ai riferisce a quella sórda 
e mallgoa.gnerrn; ohe U'óbjlni patitici 
per Bulla commébdevoli, .ma altrettanto 
ambiziosi ed avidi .di potere Àabv'dao 
ail'on Oi'ièpi, dl'Ctli lé'dioDo gì'atidédièàle 
la venuti ni potere. 

IbnoA ho mal fatto mlateriì'dell'al-
tieSiina tiima che proféss.o .per la émi-
nèpti qualità di uòmo di Statp 4siron. 
Crispi, la cui stuunzione al potare aalu-
tarpi come ajlia di uo iaig\ia,r? lay.y.ooì' 
re'per il ob'slro paese ; bàn rióiià'rraóuo 
pejrtanto sor̂ p.resi i vo>qtri lettori .la qo«-, 
età mia esplicita e formala dichiarazio­
ne io iavora di un ministero Grisp'ii' 
aiocoóie però in qliclètl miei sentimaciti 
non vi è alcun fetioismo per l'iudividoo, 
mii unicamante un oiSSggio reso airn'o-
ma di Stato, perméttano i vostri lettori 
che io qui ricordi un precedente delli 
bieve vita di miniatro deil'onor. Crispi, 
preoedenle che dovrebbe bastare da solo 
a designarlo alla Corona, alla fiducia 
dogli iialiani, 

Fraacssfio Crispi erli^come è noto, 
ministro dell'interno qaaado acoaddetò 
a breve intervalla I' una dall' altra, Ik 
moria di Vittorio Emaduelc, la morte 
di Pio IX. 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELU iftlSTORAZIONE 

{Dal Prattttu). 

— Signora contessa, il signor cava, 
iiere di Gordouan è troppo conosciuto 
dalla nobiltà del regno, ei servi troppo 
bene il ré éógl'iofeiioi gidfnV dell'eSrliq, 
perché noi gli facessimo l'ingiuria di 
credere alle menzogne con che v'hanno 
ingannata. Quaddo si apriranno i dibat­
timenti' di questa processo criminale, la 
verità sfulgorfirà oalls sua vera iuce. 

Il signor di Cordduan sarà certamente 
a. nostra disposizione, e tutto ciò che 
posjiiamo accordare alle- vòstre istanze, 
gli.fe dì far notificare a Sua VEdoellenza 
il miniatro di ;polizia generale, che il 
signor di Cordouan sarà obbligato a 
comparire dinanzi la corte, O'!ohe, per 
conaeguenza, si dovranno prendere a 
tuo..riguardo le precauzioni che sono di 
diritto. 

Questo linguaggio aveva da ' prima 
agghiacciata dì spaventa la contessa ; 
ma dopo qualche riflessione, ella peocò, 
come Boileau, che il forzato non sa­
rebbe efuggito alla' giustizia e cbe la 
oonstatazioo '̂.tdeì suoi vecohi e na'orl 
delitti addolclreb^, '^ .ri^,i;a.,^e))ai8eo-
tOttze da proouòzrarsi 'cbo'trò'gì'infelici 
imputati, £IIà «iUféiSef il favìiire di ve. 

Titttl dal più al meno guardavano 
'ODO trepidazione all'eventaalità di quelle 
duiilnbrtl, io conseguenze della quali 
erano da tutti più u meno temute ; ep­
pure hò^ mai I' Italia fu pib tranquilla 
come io quelle dai) gravissime ciroo-
alstiaef-ricooésco che a questo contri­
buì grendemaate il senno ed il patriot-! 
tlamo dagli itnliaoi, ma''nessuno vorrà 

lio pari tempo negarmi ohe se l'Italia 
dnf('oè(!,iil1^1tfo capo si mantenne nelle 
dette circostanze cosi esemplarmente 

'tj-anquiìlay ciò fu benancbe perolià il 
paese aeptivasi retto e governato da una 
mente elevata, da una mano ferma. 

Mà'V'hà'uu' altro fatto, relativo alla 
elezione del nuovo pontefice; non euffi-
oiehlft'MobW vaio agli italiani e ch'é di'> 
mostra luminosamente ohi sia il Crispi; 

Morto Pio IX, le più funeste influen­
ze ultra'iffiGintabs furono tosto spiegate, 
ond^ bVtélibra da! collegio dei cardinali 
che ìl'obiiclave anzlcbèin Roma si adu-

' nasse all' estero' e più specialmente a 
Trento od a Malti ; sapevasi che a ciò 
erii.oòatraFio-li'cardinale Camerlengo, 
attuale pontefice, ma'sapevasi plire che 
la parte i'at'itilttkig<>nte dt;! sicro collegio, 
suffragata dai voti di tutto il più. rabbio­
so ultra-montanismo, insisteva e preme­
va onde il conciavo non si tenesse in 
.ftoma ; è Cuor d'ogii dubbia che in ul­
timo sarebbe prevalso quest'ultimo par­
tito il qualo era dannoso per l'Itilia, e 
se la cosi non ebbe altrimenti seguito, 
il merito esclusivo fu deil'onor.'Criepl, 
allora, mioistro dell'intèrno; egli infatti 

-'fece dichiarare al cardinale Camerlengo 
che sa li,conclave-si.ifosle-tenuto in 
Roma, egli assicnrava ai cardinali la 
massima sioureiie'a di riunione, la tsas-
sima libertà nelle delibî razi'DÙi,;',.«iie se 
invece il conclave si fusse tenuto all'e­
stero, egli assicurava ai cardinali la 
massima sicurezza fino alla frontiera 
del regnd, ma il giorno in cui il con-
olaye bi fosse aperto, egli avrebbe oc-
onpato il Vaticano. 

La dichiatazione ferma e recisa del­
l'onorevole Crispi ne impose al Collegio 
cardinalizio, che smessa ogni idea di re­
carsi all'estero qui addivenne, fra mez­
zo ad una quiete ammiranda, alla ele­
zione del iftìòvo 'p6,tefiés, i fu questa 
una grande battaglia viutà dall'Italia al 
«capetto dell'Europe. 

1 . ^ I . • I " ' • " " i ' i f . 

defa suo marito ; quejtà grazia le fu 
negala ; ma le yésìta fatto sapere, cbe 
le sarebbe concessa una visita por giorno 
tosto che il segreto fusse levato. 

Ogni giorno dunque, e più volte al 
giorno dopo l'arresto dei prigionieri, la. 
contessa presentayàsì ' alla cancelleria 
e vi trovava orudeìi rifiuti'. Accadde so­
vente olie Adelina'e'Chambly la incón-
tra'sSSro ifelle viciuonze della prigione; 
ma Adelina la evituVa con caca e come se 
la presenza di lei l'avesse iocomodata nel-
i'esecuzione dei progetti ch'ea'sa medi­
tava ad insaputa di Chambly stesso, 
polche aveva avuta la cura di lasciarlo 
in istrada e come ih sentinella meoirs 
essa entrava nella prigiooo. 

11 dott. Francie vedova i prigionieri 
due volle al giorno, poiché temevano 
la rlsoluzìoue chi potevano prendere uo­
mini consimili. Temevano che non bt-
tentassero alia loro vita e il medioo 
aveva l'ordine d'assicurarsi mlnuzinaa-
menla delio stato della loro salnte. Di-, 
ciamo anche che il buon dottare (fin­
gendo queir eccesso di zelo realista di 
cui vedevansi allora tanti esempi, mas­
sime nei bonapartisti convartiti') ava^a 
consigliato quella misura rigorosa per 
vedere più spesso; il sub. giovane amioò 
e darei,'all'occasione, qualche faci ita 
di tornargli utile e soccorrevole, 

QuAot' à ' Nicolle, , non tarderemo a 
sapere ciò che ne fosse di lui, e spe­
riamo, con Desiderio Chambly, che col­
pito da una vertigine provvidenziale,.il 
miserabile si consegnerà dn ah ai ter­
ribili, nemioî  suol,, 
J Riprendiamo' óra il filo dal nostro 

Ora io domando o dioo quale altro 
fra.gli BOiniai politiol d'Italia avrebbe 
avuto il coraggio di fare al Ooìlcglo 
oardìoalizio, in meziio alla grande emo­
zione prodotta in Europa dalia morte 
di Pio IX, le,esplisite e franche dichia­
razioni di Francesco CrispiT 

Ogni altro avrebbe saputo, «di que­
sto convengo pienamente, assicurare i 
cardinali che l'ordine sarebbe stato 
scrupolosameote mantenuto dal governo, 
ma iiesBunoi,! e l'esperienza dai fatti ce 
lo dimorstra pur tròppo in modo^paiese, 
avrebbe avolo il coraggio di lare ai 
oardioali la diebiarazlons di ooaupara 
il Vaticano se essi fuori di Roma si 
fossero riuniti in conclave;' ' 

Ho voluto ricordare questo fatto, per­
chè meglio di qualunque nitro giovv a 
dimostrarci chi aia Frana6aa(ir,Gt̂ Ì9pi, a 
fanno a mio credere opera non mai ab< 
bastanza biasimata coloro i quali can 
tanto maligno ed invidioso artneggio 
tentiino di fare abortire qualsiasi oom-
binazione cbe implichi la venuta del­
l' ouorev. Crispi al potere ». • 

Robilaat giudicato dal-«'TÌQieg> 
Il Times porta il seguente giudizio sul ' 

cauto di Aoliilant, l'nomo dai quattro 
predoni. 

* L'idea che il conte ,di Roiuiaot si 
ritira dal ministero degli esteri in Italia, 
è auai spiacvóh ai eimoli uffoiali au­
striaci. 

Il conte fu per H anni ambasciatore 
io questa capitale: egli fece del suo 
meglio per promuovere uaivantiiBheVoJe 
intendersi fra l'Austi'ia e l'Italia, a pév-
sodaifflunte egli piaceva molto. 

Ma si può discutere se per avventura 
egli non fosse tì'oppQ buon diplomitico 
per essere buon minlEtro parlamentare. 

A Vienna egli viveva còme fan qui 
tutti i diplomatici, in un'atmosfera di 
misterCj.e di parlare sommesso. 

lì. discendere dopo ciò In quell'arena 
da) galli ohe è un parlamento era lo 
steéljo che passare da una serra all'aria 
apéiitii dell' inverno. 

Il conte non potè tollerare i rudi aa-
saltj e,le,-strida (?) dei radicaii,italiani, 
lofatti lo stato semi reale in cui vivono 
gM adibasciatori li rende assai poco atti 
a'talV.pòrse. 

Ma il conte di R'ibllant' è cosi emi­
nentemente no bel esprit che si sperava 
dai suol molti amici cbe egli saprebbe 
entrare nello spirita della sua anova 
parte. 

Pare non sia così. E oggi come oggi, 
Il sno ritiro non sarà forse una fortuna 
irrimediabile. 

Per quanto concerno i' Inghilterra, il 
conte di Kobllant non era sff.itta amico 
da fidarsene, porobà a Vienna egli a. 
veva una tal edita austro • germanica 
che non lolendova le istituzioni inglesi 
meglio di quello cbe intenda quelle del 
suo puose, 

Egli disse ai delegati bulgari quando 
furono a Roma che la dimiisione di 
lord Churohill gli aveva fatto perdere 
ogni fiducia nella stabilità della politica 
estera inglese ; e quella discreta.persona 
del sig, Galtohett è andato dopo di al­
lora a gridare su pei tetti in tutta là 
Europa orientale codesta idea. 

Io questo affare il conte di Robilant 
ha mostrato che un diplomatico portato 
fuori del suo elemento naturalo non è 
spesso cbe un pesce — per quanlo possa 
essere un pesce fino — fuori dell'acqua ». 

IL PAPA FUTURO 
Quale sarà il successore] di Leone 

XlUf 
Quale il partito che trionferà pel 

prossimo conclave? 
Sarà la politica liberale e tempbreg-

giatnce inaugurata dal capo attuala 
delia Chiesa, e oostautemaute propugnata 

< fino ai presente ? 
Sonò queste là quistlònì importantis­

sime ohe lo scrittore che si firma conte 
I Paul Vasili e ohe il Frav^aia afferma 

essere il signor Enrico dea Houx, esa­
mina nell'ultima parte dei s'uo Interes­
sante studio Bolla Societd di Aoina, pub­
blicato nella JVoutxille ilspue. 

Egli io.'i jndioa anzitutto lo stato dei 
partiti nel sacro collegio, perchè ivi 
pure le divisioni, quantunque meglio 
diasimulate che non lo sieno nelle as­
semblee politiche, SODO profonde. 

L'unione e la concordia non vi esi­
stono che in apparenza. 

Tre elementi, egli dice, devono con­
siderarsi coinè esistenti. fra i cardi­
nali 1 

raoaoliib; e negummo Adelina ohe, ab-
biatn detto, dopo aver allogato io casa 
prripriii Nock e Friedrich, ei diresse 
veràb !«' prigione, 

Sin-golare metamorfosi 1 Quella donna 
che camminava per le vie di Strasburgo 
a 'capò chino, coi viso volato e la morte 
uell'aniina; queilifi donna che abbiam 
veduta penetrata di pietosi sensi « co-
raggiosaoieoté dieinterèasnta ; . quella 
donna saerataai al pentimento e che 
studiava luoatrarsi sotto 1' esterno d'una 
virtii semplice, naturale a vera, cangiò 
ad un tratto di flsonomia e di conte­
gno varcando la soglia della temuta pri­
gióne, Ejsa passò prestamente, con quella 
sdftgoona altlereaza e superbia ouì mo­
strava nei muli giorni de' suoi più lu­
minosi trionfi, diuanzi il guardaportone 
che la salutò premurosameote ed entrò 
nella òanceiieris con tutto quello sfog­
gio di tiranuica eleganza, cui audace­
mente mettono in opera le belle civette, 
sicure di piacere con la loro stessa 
iu'.piitablle impertinenza. Sembrava che 
l'assetto d'Adelina acquistasse ampiezza 
e fulgore in quella tristo dimora, soli-
tameute diacMviBa a' conci ad agl\ abi.ti 
di lutto, L'aiitioa cor!;igiana, con uî , 
ricordo dell' atte sua taalodetta, aveva 
saputo rianimare in un bitter ti'occhio 
lutti ì fiori della sua tinta abiaditi dal 
dolore. Si presentò col sorrisa sulle lab­
bra, radiante la fronte, alta la tenta, nella 
sala affumicata, ove iì fredda della 
morte sfidava le tiepido a malsane oma-
nazipni d'una stufa di ghisa magra-
mefite provveduta. S'avvicinò ed no 
sno^iteroò inteso a scrivere, e posando 

un dito della sn^ mano leggiadramente 
rivestita di guanto sul grosso registro 
che assorbiva l'attenzione dell' umile 
scrìvano, gli disse : 

— Ebbene, signore, non mi vedete 
voi dunque? 

— Mille perdoai, madama, rispose lu 
scriba levandosi d'un subito. 

— É visibile il signor Wolff? 
— Si, signora, é nelle sue camere,... 
— Vegliato annunziargli la mìa vi­

sita— aggiungete che ho molta pceiiiU|<a. 
Aspettando, la.veuuta del aig. Wolff, 

direttore del carcere, .A.<le|ina prese 
una sedia, s' assise e si disposa eoa tutto 
il ses.to e la meraviglia di quell'opu­
lenza ao.ipetla, che io alt.-o tempo assi­
curava la perniciosa sovranità di lei. 

XVllI. 

Il signor 'Wòlflr. 

Il signor 'Wolff era ou damei-ino già 
stagionato ttl tempo del Direttorio* 
Aveva btìllatu d' una .certa loco sotto 
il regno sanguinoso dèi Direttorio per 
la bianchezza delle trine del suo spa­
rito, per i suoi ' cappelli CDnipj,..i s,uoi 
stivali.rimboccatìi i suoi panciotti alla 
Robespiecra e gì' ingegiioiii suoi ciondoli. 
Ei fu, la cO'̂ a rimase press' a poco pro­
vata, l'inventore dei ciondoli e delie 
spille alla ghigliottina, e dóvAtle i suoi 
piò galanti snoceÉsi, cime pure il U-
vara dì non essere mai inquietato per 
il lusso delle sue .tolette, 1̂1' arte 
con cui piintava uiiìla gala ita' puii-

1. l'elemento puramente romano, 
quello che circonda il trono, ohe parte­
cipa si lavori delle'ó'dógregazloni e che 
non prende inspirazione obe dal papa; 

2. i'elemento italiano formato dai 
veacovi e dagli arcivescovi porporati d'I­
tola, soBimHBsì iiU'ejJcjuiitMr''d'él'Qiìiift-
naie e dipendenti tanìo 'dalla'corona 
d'Italia quanto dal sovrano pontèdbo; 

3. l'olemento straniero, composfo dai 
cardinali slran'e.-', arcivescovi e vescovi 
di altri Stati oattolioi o appartendntì a 
nazioni non cattoliche. 

I romani costituiscono uo po' piti 
della metà'de! sabl'a óolle'gio, quaranta 
incirca sb sessanta Oardinàll: 

Noodlmeoa noti sobo tiiiti italiani. 
Se ne contano aituiltfaèa'lò dieoi reai-

. denti a Romei-quattro, dbi' i)iiali soii? 
todesshi; uno ruBsò, ano' aàbti'ikéb, iinb 
inglese, uni) polacco e due franoesl. 

L'elemento tedesoo ed anglo-sassone 
domina dunque in questa piccolo gruppo,. 
I vescovi italiani cardinali sono in. nu­
mero di nove. 

Tutti naturalmente ad eccezione dei-
l'arcivescovo di Palermo, che è tutt'af-
fatto indipendente dal governo italiano,' 
sono animati du buone iiiteozioni a ri­
guardo del governo ohe li pago. 

Sette di questi oardinall sono favóre- -
voli alla politica di conciliazione. 

È in mezzo ad essi oh'e il Q'nirinaito 
desidera il suo csndidalò alla tiara, 

I cardinali non residenti io Italia 
sono circa venticinque, cinque dei quali 
austriaci, quattro inglési, e sàdici ap­
partenenti ad altre nazioni latine tion 
compresa l'Italia. 

Questi stranieri'potrebbero eseròitare 
una influenza grahdlssima bel oòkiolave 
se i governi dai quali dipendoùo,'si''ifbs. 
sere .iapprlma aatR)Tdatl. Ma aiccome 
probabilmente tutto olò non ei farà mai, 
la loro influenza sarà presso a poco 
nulla. 

Sonò 1 rdmàbl e gl'i ìtaliàbi' clie'll^cl-
deranao deirelezioì)b. ' 

Sono l'Italia e la Osrmanla obépreo-
deranoo' parte al prossimo conclave e 
che vi agiranno d'accordo. 

Oravi sono le coosegnenze ohe pos­
sono risultarne dal punto di vista del-
l'avvenire del papato. 
. In altri temp', quando jp,statp.ponti­
ficio era uno stato neiiiro, ei-a del 

tapetto d' oro sormontato da uOa gbi-
gllottiaa. 

E pure, 0 Parigini! leggo'trascor­
rendo alcune pagine della vostra'storia 
che, cinque anni innanzi il tempo di 
oofi condiiunevoli stravagau'z'c'davàìe' 
all'Europa il' modello della sana eleganza 
e 11 guato delie tpod-e raffinate. Ohtfbi-
soguo avevate, bjntà celeste 1 d'inven­
tare i gioielli alla ghigliottina e le le­
gature,\n pelle umanal... Che s'ba'mo* 
a tare? come di'oa Nocli; amabili Ate­
niesi, voi avete fórse quell'esuberanza 
di,spirito, che conduca taj-volta il buon 
senso alle celle di Chorenton-

II cittadino 'Wolff era quiidragepario 
sotto il Direttorio; aveva quasi,dilapi­
dato tutto il suo patrimonio frale al­
legre brigate, quando fece il sagrifizio 
delle suo trecce ai Greci ed ai Romani 
del direttore Barras, come aveva aagri-
flcato ai Termidoriani i' suoi oiiindoli e 
le sue spille. 

All'epoca del Consolato, il cittadino 
Wolff si trovò quasi minato e fece 
fuoco e filmina por ottenere ^a impiego 
che gli yeciueg'ettato cocne ì).p' ,Ò8sq 'da 
rosicchiare, per sbarazzarsi delie .óssé-
quioso sue aoiiecitazioni. Ei fu nominato 
ispettore della terza clas'ae alle pompo 
funebri, con l'emplumento di ottocento 
lira. A questo posto, il. nostro antico 
Ganimede si..appagò di piacere à, qual­
cuna delle donne ohe, giunte al sommo 
della loro scala galante, gi'tlano smar­
rite occhiate sui gradini ohe devono ti-
disoondere, e cadono fra le braccia del 
prima lifl'imato che loro passa, yìqioo. 

(Continua) 
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tutta naturale ohe gli italiani aveaBefo 
la (ireponderaoia del aaoro collegio e 
foraUsero il tuo oapo al «attollcismo. 

Ma attualmeaie gbe lo stato paotiScio 
{a parte del regaa d'Italia, oh' egli di­
fende da una natlone civiiacbe va ogni 
giorno acquistando maggior influenza ed 
ba interessi politlot da sottenere nel 
mondo, non é più giusto che questa po­
tenza disponga della maggioranza del 
senato della Cbissa. 

il oaratteie uoiveisale dell'Istituzione 
finirebbe neoeeaariaiuente per soffrire 
di un tale «tato di eow ohe il papa non 
sarebbe tenuto In maggior conto di 
nUTeacoTO ilaliatio, 

liL Italia 
Celebratiottm di funerali a Roma 

pei eaiuli d'Africa. 
Jermattina per volonti del Re, fu 

oelébruto nella Chiesa del Sudàrio — 
a Roma — un funerale pei morii di 
Suhati. 

t a ohiesa fu addobbata all'uopi). 
Sui frontone M tempia ai leggeva,la 

asgnoats eiiigrula: 

, PRECI ED OLOCAUSTI 
A DIO OTTIMO MASSIMO 

PER LE ANIME 
DEI VALOROSI ITALIANI 

CADUTI IN AFRICA 
PER L'ONORE DELLA PATRIA 

Nel mezzo dèlia chiesa il tumulo 
era coperto di dorane di lauro e di 
ijnerola, 

ì iiovranl giunsero alla chiesa alle 
ore 10. 

II Re assistette in ginocchio a quaei 
tutta la oerlraonla. 

La'mussa fu cantata a quattro voci 
9 celebrala da monslgnoi Auzino. 

* 
* # 

Questa mane nella ohiesa di SHD 
Andfea della Valla »bbero luogo i fu-
ueraii per ini'.!lativa del oiroolo della 
« Sasra Famiglia ». 

Da fallinmo. 

Ha prodotto a' Milano una vìva sen­
sazione la notizia corsa -id ora confer­
mata del finimento dell' Impresa della 
Scale. 

I fratelli Corti, impresari di quei tea­
tro, hanno rasBegnuto i loro bilanci al 
Tribunale di «ommerclo. 

li deficit della fallita «1 calcola a 
L. 180,000. 

All'Estero 
Lo stato d'assedio in Germania. 

Assicurasi ohe il Consiglio federale 
ha approvata la proposta della Prussi» 
di proclamare il piocol» stato d'assedio 
a StettiDO^ 

In Provincia 
V r l c e s l m o , J6 febbraio. 

Questa mane nella cappella di Fami­
glia il signor Luigi Tarchetti impulmava 
la gentil donzella Noriua Turchetti, 

La copia avventurata veniva bene­
detta d»l fratello dello sposo. Don Carlo, 
ora oappellauo a Perootlo. 

Agii egregi sposi mando le mia più 
giacere felioitaziooì.. 

G. B. L. 

VvletsaimOf Ì5 febbraio, 
Era sentl1.Q geueralmeute il bisogno 

di riifforzare il consiglio della Lattori.", 
eooiale e ohe tutti i villaggi abbiano 
uno 0 più rappresaotanti ohe concor­
rano nel'.' amministrazione e possano 
informare i loro compaesani 8ull'euda> 
mento della Latteria. 

A qussto effetto il Presidente ed il 
Consigl 0 ;i sono volontariamente di­
messi ed i'soci sono convocati domenica 
20 andi^nte febbraio ad eleggoie il 
Presidente e trenta CousigUeri. 

dizione della Staziono ftirroviada di U-
dine, 8 noi siamo ben lieti di ripor­
tare testualmente II discorso pronun-
aiata In tale occasione dall' egregio de­
putalo: 

* 
* *. 

Sotimbergo. Io sono molto alieno dui 
portare davanti alla Cimerà questioni 
d'un limitato interesse locale, come sono 
alieno dal portarle nei Gibioettl; e l'oc, 
ministro, che non vede mai oè la mia 
persona né le mie scritture ne' suol 
uffici, me ne può/are amplissloi - fede. 

Questa volta però credere! di man-
cara ad un preciso a>ìo dovere, so non 
rncomandassi alla sua più benevole con­
siderazione la oondljlone veramente mi­
serevole'della stazione ferroviarln di U-
dine. 

Questa Btszionu anche per I' i in por­
tanza che la viene dalla sua posizione 
di confine, e per il fitto ohtj vi fanno 
capo due linee internazionali, della Poe-
tebba e di Trieste, oltre a quella cb^ 

j vieoe da Venezia, nd a quelle nuova, e 
I breve diCividale, alle quali si aggiuu-
' gerì tr.> Don molto quellu In prosecn-

IE Città 
I t c p u t a t o Clio s i c u r a dcg i l i 

IntcrcBt i l «lei s u o C o l l e g i o . 
L'Oli. Solimbergo, merita una sentita 
parola di elogio, per la cura e lo zelo 
ohe egli prende, nel difendere alla Ca­
mera gli interessi del Collegio ohe rap­
presenta. 

Nella tornata del 7 febbraio corr, 
seguendosi nppunto a discutere a Mon­
tecitorio il bilancio dei lavori pùblllol, 
l'on. Solimbergo prese la parola per 
racoom&ndare al Ministro Qenala, a va­
ler prendere In congiderazione ia coa­

zione delU Pontebbsna nella zona basua' 
del Friuli; per il suo niovlmunto, in­
vera ragguardevole, di meroi e pusseg-
gieri; per le speciali aaaesaiti della do­
gami, e per altre molte e buone ra­
gioni ohe per brevità tralascio, avrebbe' 
dovuto gli da molto tempo essere adat­
tata ai nuovi bisogni e sistemala in 
modo conveniente e defiaitivo. 

Invecrt finora fu trsaourata iu modo 
che è tuttora perSiio mancante di una 
semplice tettoia ohe ripari dallo fie-
quentl liitomperie le merci e i viaggia­
tori obbligati a quella fermata e alle 
visita dellu dogana. 

Questo fatto può bastare per dare 
uu'idea dell'abbandono In cui fu fin qui 
lasciata la stazione di Udine. 

Il collocamenlo almeno di una tet­
toia in ferro, avrebbe dovuta essere il 
primo d.̂ ! provvedimenti du pi-ondersi, 
dappolcbè la sa<i Reooesiti e la sua 
urgenza apparivano indiscutibili ed evi-
dttuti. 

Egli è certo che lo straniero il quale 
arriva a questa primi) ehlà italiaD», 
non può formarsi che un'idea molto 
sfuvorevole del come siano ordinHti e 
procedaDo i oostrl servigi pubblici ; é 
io pari tempo un'idea chiarissima della 
nostra grettezza anche su cose ricono­
sciute più necessarie (Benissimo I) 

E notisi ohe le comoditil p ù ovvie 
di cui sono ben provvedute altra sla-
zionl, la di cui importanza, oerto, non 
è paragonabile all'importanza della.sta 
zione di Udine ohe ha un vero carat­
tere internazionale, in questa mancano 
interameiite, 

Seoonchè, quello ohe non si k tatto,' 
0 al è ìailugittto a fare, può'esser fatto 
ed avere impulso di sollecito compi­
mento per Jpera dell' osorerola mi­
nistro. 

So che un progetta, abbastanza com-
pleto ed aucho abbastaiiza diaoréto, ne' 
riguardi della spesa fu fatto, e credo 
anche approvato in lii ea tocnioi. 
. Non credo ohe possano sorgere con-
trarietii aeohè qnesto progetto abbia ad 
essera senza indugio attuato nei suo 
complesso. Risponde, se ne assicuri I' o-
iiorevole ministro, a una impresaindibile 
ocoessilà. Intanto penso ohe il provve-
dimeuto dì cnoprire la stazione con una 
tettoia di ferro non dovrebbe subire 
ultarlori ritardi ; ed è questo che prima 
di ogni altra cosa io domando all'odo-
revole ministro. 

L'onorevoje ministro così facendo 
soddisferà alle giuste esigenze dei com­
mercio e della industria di quella im­
portante regione; ed anche soddisferà 
ai voti delia beaemerita Cameja di 
commercio dì Udine, che inaiate da 
molti anni per ottenere l'intento desi­
derato. 

Mi auguro, almeno questa volta, di 
poter rigraziare l'onorevole ministro. 

Cenala, ministro del lavori pubblici. 
L'onorevole Solimbergo ha parlato della 
stazione d' Udine, ohe è uoa stazione 
d'importanza internazionale, dova è 
necessario dì costruire I» tettoia. Ora, 
il progetto per la tettoia è p:à appro­
vato 0 definitivo, ma non si è potuto 
mettervi mano perchè l'esecuzione di 
essa è subordinata al fabbricato dei 
viaggiatori- Questo fabbricata ora è 
quasi compiuto; od appena lo sarà, del 
tutto, credo i-hesì intraprenderà la co­
struzione, della tettola, della cui nocas-
siià l' amministrazione 6 convinta. Spero 
quindi che l'onorevole Solimbergo vorrà 
dichiararsi soddisfatto.' 

perciò, attive premure alla Socleli eser­
cente la rete Adriatica. 

Ricordi però I' onorevole ministro ohe 
lo ho accennato a UD complesso di 
provvedlsienti ohe si rifarisoooo a quella 
stazione rimasta finora in uno stato 
così miserevole; i quali - provvedimautl 
si cullcgano e souo d«l pari richiesti 
dalle convenienze più ovvie ed urgenti. 

Xiit Società operala getto 
t>al<« n e l t S S S . Abbiamo potuto 
avere una copia del resoconto pel de­
corso anno, che la Direziona in questi 
giorni diramerà a lutti ì soci. E sicco­
me trattasi di una ialituzlnne che ha 
tanta impurtauna nollii vita cittadina, 
orediamo conveniente di riportare i dati 
e la cifra principali, non senza farli 
seguir» da qualche nostra partioolare 
Dsservazioae, 

I soci che al primo genniiio 1886 
erano 1634, raggiunsero I l s4o a 31 
dicembre. Sono iu aumento di 16 le 
sooie affettive e ,di 12 ì noci effttCdvi. 
Restò stazionario il numero dei soci 
perpetui tanto onoriiri oba effettivi, mo­
schi e femmine aom.i qiie|la (lelle socie 
veoohip, Dlminairofio i'uvaaa dì 15 i 
soci ouorari, di 6 I soci vecchi e dì 3 
le socie onorane. Complessivamente le 
ammissioni sommarono . a 176, mentre 
i soci cessati sono 17D dì cui 11 per 
morte e 169 per morosità. 

Dunque la forza numerica del Soda­
lizio-si è aumentata nel 1888 di soli 
sei individui ed n quoito risultato oha 
certo non dimostra una grande diffu­
sione dei prinoipii di previdenza fra i 
nostri operai, hanno, conlriboito duo 
fatti, senz'i dei quali la nuove ammis­
sioni non sarebbero arrivate al centi* 
naia e quindi allora la diminuniono 
oolla presenza avrebbe r-ggianto la set­
tantina. Il; duopo.dnnqna ricordare che 
oitrt! alCavera la Gassa di Kisp irinio 
versate L. 460.80 poi pagaménto della 
tassa d'ammioistraz oue e dei contributi 
di un anno per nuovi soci, allo stessa 
scopo iDviaratio L. 1000 i s/gnori comm. 
OiuseppeeCkit IdeGlacoiueili nel25°aii'iia 
di loro matri'ebonlo; coti(jnesta somma fu­
rono Ì8critti'B6 soci,colla prima 21,ln tutto 
77. lì! perniò ubo mentre si deve noa pa­
rola di gratitudine a tutti coloro che 
001*0300 il iBoiio'di' far progustare al­
l'operaio i beoiìfloi vantaggi della previ­
denza senza alcuna sua primitiva spesa, 
sarebbe, perciò altamente nccessirio che 
i preposti dtil soda|tzto,p con pubbliche-
conferenze o con mezzi diretti verso gli 
stessi operai, cercisseri;! il modo di farr 
compraiidere, in isptscialiià ai gióvani, 
dì quale atillià può ;ornaro ad essi un 
giocno il.trovarsi iu>grembo della so­
cietà,. . ,1. •', . ' • , , • 

£utrìamo ora.,nel movjajanlo oconor 
m l c o ; • •. • 

Centinaio e alla nessuna speranza di 
poter cont.rri su vere entrate eventuali, 
in allora chiaro si vedrà acme miglior 
cosa era quella di evitare si spiacente 
necessità. 

La gestione dei vscobi presenta al­
l'entrata : 

Contributi di soci 
Interessi di capitali 

l. 948.90 
1B8 70 

L, 1100.60 

L. 
» 

548.r>0 
' 189 3.4 

L. 
» 

737 84 
86a.S6 

all' uscita ; 
Sussidi ai soci 
S.tipsudi 

Utile della gestione 

. Il fondo vedove od orfani ha una 
entrala par interessi di 

capitali di L 
ed.una uscita par sussì­

dio a tre vedova »  
per cui havti una defi­

cienza di L. ' 64.08 

110.97 

16B,~ 

Rlassumeado ora il patrimonio doi 
diversi fondi al 31 dicembre si ha : 
Azienda muioo soccorso 

e sussidi continui 
Id. vacch! 
Id. vedove ed ortatil 

in tot'ile quindi II patri 
mooio del Sodalizio ò di 

ohe di franta alla situa­
zione al 1. gennaio 

preseuta ao aumento nel . 
1886, di L. .9018,71 

176084.30 
3933.04 
2667.46 

Li 183684.80 

» 178666,09 

Il suddetto patrimonia era'cosi iià-' 
piegato : 
Mutui al Comune di Udine L. 155000.— 
Depositi alla Banca Cooper, t . 17694.81 

Id. umani del cassiera » 1227.93. 
Daa Azioni Cucioe Econ., » 50,— 
Valore mobìli e libri t 8812 06 

» 20267 40 
» ' 8927.6(1 
» 162 24 
» 40.90 
L, 29,841,14 

L. 11979.60 
» 1781,12 
» 124,— 
» 4224.5!i 
» 323,— 
> 1600,— 
» 320,— 
» 1B7.40 
» 463 7H 
L, 20973 38 

e » 8887 88 

Solimbergo. L'osservazione dell'ono­
revole ministro, ohe 1' eseonziooe del 
progatto per la tettoia è subordinata, 
se ilo bene udito, all' ampliamento del 
fabbricato viaggiaiori cbs è ora quasi 
compiuto, è ragiouevole, e perciò io mi 
limilo a ringraziarlo della sua risposta, 
ohe vorrà, cioè provvedere subito alla 
oosiraziose dalla tettoia, e che farà, 

Fondo gmerale 
per sussidi di mainili!) continui. 

E n t r a t a 
Tata»,di ammissione L. 448.— 
OontribuKioDÌ mensili dt!i 

8 >cì com;>rosi gli onorari 
Intcreasì di capitali 
Entrata eventuali 
Aumento mobili 

Totale 
U s c i t a 

Sussidi temporanei ai soci 
» continui 
» di cronicità 

Stipendi 

Stampati « oancelleria 
latruzlone 
Biineflceoza 
Spese vorie 
Degrado mobili 

Totale 
Utile della gestione » 

La mortalità dei soci, ohe nel 1886 
era rimasta stazionarla al confronto del­
l'anno priicedonte, nel 1886 ha ripreso 
sebbene abbastanza lentamente, la sua 
scala ascendentale: Anche la sp)sa pei 
sussidi continui trovasi In naturale au­
mento, ma questo sarà invece assai sen­
sibile nel corrente anno per l'avvanuto 
accrescimento del sussidio dalle lira 120 
alle 180 e pel numero aumentato dì 
pansioiiandi ; talché la direzione sociale 
nella sua relazione, mentre segnala al-
l'attanzione ilei soci il maggior beneficio 
che d'ora inninzi godranno per mezza 
dal sussidio cotitinoo, sì lascia però poco 
dopo sfuj;f;ira chesijiotrsbbi! (rollarsi nella 
necessild di dotisr ridurre ia cifra a prò-
porzioni più riglrelts. Forse una cosi dura 
verità DO'j venne mai scritta, ma dac­
ché si arrivò a tanto, eì:a certo miglior 
oosii pensare a tempo per non pentirsi 
poco dopo. 

K ciò'SÌ scorge sempre maggiormente 
più probabile, quando ai tenga conto 
del fatto che sempre più in questi ul­
timi anni la tasse dì ammissicn! e le 
contribuzioni dei soci, compresi gli o-
norari, non bastarono a sopperire a tutta 
le uscite, appunto palla già notata cre­
scente morbosità. Che se si rifletta alla 
costan'e diminuzione dei soci onorari, 
ormai ridotti ad uu'otiaaiina, mentre 
in addietro sorpassavano di molto il 

Toroano L. 182684.80 

Sponsttll .Quesi'oggì, il nostro amico 
Aiituiilu Lodovica Marplllaro e la sigoo-
rlna Anna Braidotti sljaon giurali feda 
di sposi. " , 

Il Mnrpillero, fu un tempo collega 
nostro nel campo giornalistica; avendo 
egli scritto su di un giornale oittadmo 
la cronaca.testralf, 

All'amioo ed ex collega, e alla gea> 
tila sua sposa, mandiamo pertanto i na­
stri più fervidi voti di feliciti, 

O l i a l f l l l l l . Il bittagliune alpini, 
Tagliamenlo, arrivò ieri la olttà, da Co-
usgliuno, e questa mane il battagllonò 
stesso, parti alla volta di 8. Daniela, 

D u o p e s i o d u e m i s u r e . Sta­
mane verso le ore undici, un signore a 
cavallo ara salito «Itio alt' estrédiftÀ' 
dulia prima strada della riva del Ca­
stello In Glardiuo grande. 

Dalla opposta riva- rltfiifva ànr'VÌ|llà 
urbano 11 quale si limHb soìtsato a far 
discendere dalla riva il cavaliere, 

Sa fosse stato invece nn povero con-
tadiao ohe cosa avrebbe fatto il Vigile t 
Lo avrebbe certemonte' posto In con.-
travvonzlona e condotto «II'Ufficio cen­
trale pel pagamento della relativa 
multa. 

Mi m e r c a t o d i l é r t fi d i : 
o g g i . . I e r i furono introdotte nel no. 
strj mercato moltissima bastie e ai fe­
cero anche molti offori. Si notarono 
aoobe'Ieri dei lievi ribia»! laooofrOBld 
dell' ultimo mercato 

Oggi vi saranno- su) mercato cito»: 
600 bovioi. In equini non vi è che Ja 
mostra, cioè, uno. 

OMervaslanl aieteerologlebe 
Staziona di Udine — R, Istituto Teooico, 

l5-tebìimio 1887 ore9tt. 

Alla fine del 1886 la società aviiva 
inoltre un credito di I. 739560 verso 
i propri affigliati, senza calcolare quello 
di I. SOOO verso gli eredi fa Adgolo 1 
Tellini. • 

Oltre alle solite tavole etatìstlaha sul 
movimento dei soci a sulla malattie, la 
uìiima relazioue oootiene aocbo tre pro­
spetti in cui sono esposti pel primo vpn-
tenniò di esistenza dell i società, il movi­
mento dei SOCI, il sussidio di malattia 
ed II movimento ecnnomioo. 

Dii< medesimi rilaviamo che sopra uu 
totale dello. entrate di I. 463,453,49 i' 
soci effettivi maschi efaminiite'e vecchi 
pagarono I, 237,861,47, oltre la metà' 
dunque dal totale. 

La UKcita on.mpleasivamaule ascssaro 
a ì, 280,768 69' tra - cui' pei; eussidii ai 
soci I. 129.401,42 a per la istruzioiie 
I, 33.909,20. 

Queste cifre più d'ogbi altro servono 
a dimostrare II bene ohe tale Istituzione 
ha. arrecato alla città nostra nei primi 
vanti anni disila esistenza. Possa quindi 
la sua attività morale e materiale vieppiù 
sempre espandersi a diritto vantaggio 
(iella importante classe peroui fu oosti-
tulta, conservando.ognora quel posto ohe 
le venne assegnato tra ' le prime d'I­
talia. 

B. 

Croee Roma itaUftaat Sotto 
Comitato regione' di Udine. — Secondo 
eleiicu di sottoscrizioni. 

Aziom perpetua. 

Deput. Frov. di Udina azioni una 
Giacomelli Carlo, Udine,. » . una 
Di Frampero co. comm, Ao-

tofliuo, Udine, * una 

Aiìom temporanee. 

Maiitica nob, Nicoli, Udina, * , una 
Maoties aob. Emilia, Udine, » una 
DI Gaporiacco co, avv. Fran­

cesco, Udine, » una 
Cleoni o.iv..avv. Alfonio di 

S. Daniele, 
Schiavi ayv. Luigi • Carlo, 

Udine, 
Linnssa »vv. Pietro, Udine, 
Rainis avv, Nicolò, 8. Daniele, 
Antonini avv. ti. B., Udine, 
Frangipane co. Luigi, Udiue, 
Pabris Angelino, Latisana, 
Domìni nob. dott, P., Latisaoa, 
Janchi fraf. fu Osrjo, Udine, 

Ricordiamo ai Soscrittori che l'adu-
niuiza generale avrà luogo II giorno 24' 
corr, ore 1 pom, noi Palazzo Bartolini 
— Sala dell'Accademia — geotilmaote 
concessa. 

Le sosjriziooi si ricevono anche pressa 
la Ditta Paolo Gambterasi. 

STosxie d e 8 l d e r a t i 8 8 l m e . Oggi 
in Adorgnano la bella JVorina'TurcAclli 
si à maritata al giovano egregio ed 
amico carisaimo Luigi Turchetli. 

I due rami dell'ottima famiglia Tur­
chetti si sono cosi ricongiunti. 

Mandiamo ai novelli sposi ed al loro 
congiunti cordiali felicitazioui ed auguri!. 

Cttart ( Xiucio fornera. 

Barometro ridotto a iO" 
alto m.lIft.IOsul livèllo 
del mure millimetri. .. 

Umidità reìntìra . . . . 
Stato del cielo 
Acqna cadente 

Vento ( ^'""'one 
" " " {velocita chilom. 
Termometro centigrado 

orèSp. 

754.7 
B6 

Bareno 

oreSp. 

751.» 
37 

sereno 

757,8 
55 

sereno 

una 

una 
una 
uaa 
una 
una 
una 
una 

SE SE SE 
I l 7 . U 
4.Z 0.7 0.4 

Temperatura I S a ' o ' 
Temperatura minima all'aperto 4.0 

» 
* * 

Giorno 16 febbr. «re9ant . Barometro 
min. 789.8 — umidità rela iva 41 — 
temperatura S.2 minima esterna nella 
notte IS.lfi : 7,8 —' vento ; di SE — 
yelocità 6' Km. 

V e l e g r à m i b a i m e t e o r i c o del­
l'Ufficiò centrala di Roma': ' 
(Ricevuto alle óre B p. dell' 14 febbràio) 

In Europa press ón'a elevatissima m'ùi.' 
780 intorno alla Sventa meridionale, al-"' 
quanto bassa mm. 760, a. sud e sud-o­
vest. , 

In Italia nelle ^4 ore barometro al­
quanto discesi, ploggie, sulla Iia'Iia in-
teriora. • ' 

-Venti deboli, temperatura- non bassa-,' 
Stamane oialo nuvoloso, veóti da de­

boli a freschi speclalmautesetteutrio-
nail. 

Barometro relitiramento depresso, 
mm, 760 a aud-ovest; 763 a Nizza, Li­
vorno .a Lecce,' 767 all'estremo nord. 

Mare qua e là mosso, j : 
Tompu probabile. 
Venti freschi settentrionali sull'Italia 

superiore, e di levante u sud, oielo nu-
volOBo con ploggie. 
{Dall'Osservatorio Meteorico di Vdìhe). 

B o l l e U l n o ' m e t e o r o l o g i c o . ' 
L'ufficio meteorologico del New York-
Herald comunica ; 

Una violenta .tecàpesta imperversa da 
domenica a Cupo Race. 

Cagionerà: .djaprdini ; atmpsfpriili auiift. 
coste della Grabbrettagna forse anche 
in Francia fra il 15 é il 18 corr. 

Per la morte 
• di 

niovaani i l lcet ta 
É pur doloroso in questo vita II ve­

dere - a poco a poco scomparire a noi 
d'attorno le persone più care. Anche 
lari la morte ci toglieva l'umico-Gio­
vanni. Breve ma inesorabile malattia 
lo ha rapita a solo 21 anni ai parenti, 
agli amici che tanto lo amavano. Po­
vero . Otovanoi, fu ben ingiusta con te 
il destiuol Noi-momento in cui t'appa-
reccbiavia raccogliere il frutto dei tuoi 
studi, nel momento in cui ia vita ti 
appariva bella, piena di sogni, di spe­
ranze, tn CI lasoiasti per sempre I Nee-
suuo però potrà mai dimouticare le tua 
beila doti ed il tuo cuore delicato « ge­
neroso. Tutti quelli che ti furono amici 
serberanno sempre di le grutii memoria, 
a le nostre lagrime e l'immenso nostra ' 
cordoglio serva almeno a lenire, se pur 
è possibile, il dolora de' tuoi genitori à 
fratelli. Gli amici. 

Udine, 16 febbraio 1887.' 



IL F R i U l/I 

C A R N E VA1.E 

V e a t r o B l t n e r T n » Questa aera, 
alla, ore 8, nltiino merootedi di carne-
vale, Ti sarà grao Veglione masoherato, 

l i b a l l o d e l ( « p i i c x g s l e r l . Do-
matil a «era alla ore 9, al Teatro Na-
lionate avrà luogo il bilia dai tappai-
lìerl. I bravi [joalri operai oggi lavo­
rano aluaremeale ner addobbare il tea­
tro ed improvvisare qualcosa di straor-
dioario e di slmpatlso. 

Coloro olle sono stati,gli soorsi'.anuì 
a questo bailo, e, tanto vi si diveriiroDO 
non inanoberiiDiiò oértaitiente di Badarvi 
anche, quest'anno; 

Vi accbindo mi vaglia.di C. 20,10 cioè 
L. 18 per rimettermi 100 grammi del vo­
stro vero Beiisoato di Litina, e L. 2.10 per 
dritto di cassetta e trasporto Sne alia mia 
resideoxB qol ie S. Floro. 

Mi sono determinato scrivere a voi dirot­
tamente, perchè avendolo adoperato da tre 
anni in qua mi bn dato buoni risultati sulla 
gotta, e credo cbe avendolo direttamente da 
voi avrò risultati migliori, 

' Vi .«aluto eco, 
San Floro (Cataniaro) 

11 gennaio 1885, 
37 TOMMASO ANTONIO. COSTA, 

Grammi 25 di detto ,pi)riSBÌiiià';S«tue«eoi 
di iitiha L, 5, GÌ lOb L . ' 18 , ' Sl'spedisctf 
ovunqae niccomendato...a .no9tr.e .jspese. Si 
tien cento solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esr!lu-
«vamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri è non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
Bofiiticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a muflior premo / in tutte le drogherie 
0 farmacie. Prof. Mestare Prota-Giurleo nella 
sua Cua di Droghe e Laboratorio Chimico 
in .MapoU, Via Roma con entrata vico S*, 
Porteria S, Tommaso n. 20, 

Corriere Artistico 
L' '« QteUo „ di Verdi 

_ I , •• 

Sc«o come 'i' e'gregib' apjiendiolsta' 
delle Lombardia giudica. 1' ultimo lavoro 
musioale del cigno di Busseto: 

€ Verdi nella sua ultima opera, è ' 
chiaro ed ^ breve. Questa può servire, 
di mòtto ai suo nuovo indirizzo. Questo 
è Uj>eorfito,.Qb9 .formò nei dl,dal.lavoro, 
la sdir g'raode preoocopazluoe. Questo il 
suo verbo, ohe messo in pratica ed In 
gloria, egli afSiia si giovani di buona 
Tolonii. Si direbbe ohe Verdi, invece 
di vivere nelle cure predilette dpi suo 
romitaggio li''egaia:o ^élla i]^niete;^el suo 
palaziò di Qenova, sia venuto a divi­
dere questa'inìistrà esistenza urtante -e 
dura di critici. Egli ha come presen­
tilo il. difetto dell'età nostrii, I giovani 
ohe sì danno all'arto, e lu si può giui 
rara iinasi tutti, si crucciano, tormen­
tano il loro cervello, vendono le loro 
anime per la tema di non essere abba-
stanta dotti ed abbastausa forti. Essi 
non sognano nelle loro creazìònT che là 
dottrina oscura e lo sviinppp indeter-
mioato. Il loro dogma si eompendia 
ormai, non nelle linee restrittive di una 
scuola o di un'altra, ma nella loro esa­
gerazione, E Verdi, come un buon pa­
dre, òhe metta la parala dell'amore nel 
litìgio, ha tranquillamente portata un 
grande esempio di chiarezza.e. di brer 
vita. 

puèsta doti hanno un valo,re_specJale, 
ed'importante appunto per il modo nei 
quale sono, applicate, Hell'OleKo, non 
vi è l'autore del. liigoletto che lascia 
tutta intera la sua fantasia al proprio 
abbandono. Coloro che cercano la gran 
frase Verdiana che col'suo spunto è 
diciamolo pure col suo chiasso, avvòlga', 
ed esalti, non daranno la loro simpatia 
a questa opera. Nell'O(«^'0 non vi è 
neanche l'autore dell'Aida ohe accet­
tando i' aristoorazia della forme, non 
Beppe in certi momenti dimenticarsi 
d'essere stato per tanto tempo il can­
tore più popolare italiano. Per l'.4ida 
vi'furono calde discussioni e si disse, 
accusandolo, ohe egli si era mutilato. 

Il Verdi trionfante deli'0(e((a, 6 un 
oompositore che si rinnovo. Non dite 
ohe si tramutò improvvisamente pnrchè 
la parola non sarebbe esatta. Egli viene 
col suo spiirtito dopo un lungo ordine 
di. tempo, di tramutameuti artistici e 
di creazioni, che lo hanno così plasmato. 
Egli, Oltre ohe l'impronta..dei genio, 
ha avuto la. catterlstlee preclara del 
criterio^. Va bene più, raro.di quello 
che sembri.,. Egli ha sempre seguito 
I' arte oel suo cammino del .progresso, 
eeoza oedere nulla delle sue qualità in­
dividuali. , • . ' 

Ih tal modo è nato l'Olelio in un 
equo connubio dall' indirizza teatrale 
ohe chiama irirapreseotabili certi, capo­
lavori di mezzo secolo fa e della saga-
oità di Verdi che ha dato a coslfatte 
«ilgenze, tutto quanto sapeva di poter 

eggìungorè per l-eatar. originale a Ita­
liano, Oasi si spiega la ragione dai mezzi 
d' atte cbs egli ha accettati, Ed' eoeo 
perchè questa lavorio si compi in modo 
iaseuslblle, efficace, ed ebbe un risul­
tato cosi grandioso... Ecco perchò Verdi, 
pur accettando l'indirizza naavo, rimase 
lopratntto breve a chiaro. 

In quanta apparisce oscuro non lo è 
ohe nel rapporti della sua semplicità 
passata. Fatalmente, In generale li giu­
dizio, che sì da iM'Otello, & pesato alla 
stregua di tutte le altre opere di Verdi 
dhe suprema ' ebbero l'attributo della 
(pontatteità e del canto. Ma quale & 
mai II lavoro-musicale che oggigiorno 
sveli tutto li. suo ìntimo concetto al 
pubblico della prima sera I... Quale anzi 
lo spettatore ohe lo deaiderebbe, certo 
di pentirsene dopo poche., rappresentu-
zioui !,.. Se si avease avIitD ìa/anlma ed 
il aenso praticò di giudicare l'autore, 
unicamente quale autore dell'Otello, senza 
fatiche di confronti e di rapporti, con 
quanto già. fece, vi sarebbero stati gin» 
dici più cóscisuziosi. 

Verdi non ha cbe dato il suo voto a 
questa lotta d 'arte che, non so per 
qua! .Ragione, ha ancora degli avversari. 
Égli avreb.Ue potuta restare l'illustra 
vecchio che, o come Rossini si ferma 
nelle sue idee o come Moyerbeer muore 
nelle proprie. Invece Verdi è riogiova-
nito. Ohe bella e che benedetta sor­
presa!... Voi credevate oiie ne' suoi 
settant' unni fosse l'inverno, ed egli vi 
va data la primavera.,. Voi dicevate 
ohe la sau'óla''ó'ùàv'a appàrtléiie a tempi 
che non sono ancora i nostri ed egli 
vi ha saputo provare che tutto quanto 
è giusto, ò logico, è grande, appartiene 
anche ai suol,.. Voi cercando il vero 
dramma par il teatro dovevate ricor­
rere alle glorie straniere ed egli vi ri­
sparmia questo disturbo. Anche io pa­
tria, dall' aito è venuto l'esempio,,. Cosi, 
più nessuna convenzione e più nessuna 
volgarità. Verdi stesso, per usare.la 
vecchia formula, ha messo la statua in 
orobestra e-il piedistallo-sul palcosce­
nico, Non è più la rancida divisione 
del pezzi. La m'uiica segue il dramma, 
e.come il dramma si svliuppn, la mu­
sica continua. Verdi, il re della melodia, 
la' sacri&ca' alle esigenze dl'una ragione 
sqperiore, .Ripassando un'altro giorno 
io spartito io avrò occasiooe di provare 
qeesto -, che egli ha il coraggio, o me-
giÌ0':..la rassegnazione, di troncarla, 
quando, in plateii, si sarebbe per gri­
dare, esclamando: Ecco Verdit... perchè 
cosi vuole ìì concetto soggettivo di quel 
dato personaggio o la,ragione intima, 
di quella data situazione. O'è d.i più,. 
Verdi uell' Otello non si preoccupa gran 
fatto delle sue ispirazioni. Quelle poche 
che ha, non sono grandi trovate e ten­
dano a ricordarci io scrittore di quanto 
sta prima ,dol Don .Carlos, anziché un 
successore, e chi creò quelle dell'Alda. 
• Tutto ciò, che per il- grosso dei pub­
blico è un difetto e cbe non ci dà più 
il maestro dai fucili adesoamenti ai no­
stri orecchi, viene da una legittima con­
seguenza ;;di.-indirizzo, Lo stesso'libretto 
del'Baitoj nel quale i vari pezzi'di vec­
chio stampo si numerano sulle dita, non 
poteva portare il compositore che su 
una ta! via. È bensì vero che V Otello 
perciò non avrà la popolarità di altre 
òpere di Verdi, óhéMe esigenza"di rap­
presentazione vi sono fatto un sine qua 
non insolito,por. il fortunato repertorio 
iiaii.an.ó, ma. non monta. Quanti non 
sono i maestri cbe per dare all' arte 
superiore, tutta la loro devozione, non 
sacrificarono le compiacenze ohe. ven­
gono dulia popoUrità I,.. 
, _ li Verd] dell'Olclio è niia cosa mera-
viglipèa noli' istromeutazione, fu quella 
massa ini par che ai risollevino gti.aneliti 
dei vent' anni. Tutto è caldo, - tutto è 
prepotente, L'orchestra ne' suoi rap­
porti colla parte cantabile, è quasi 
strana nei prirùò atto che per me è 
una creazione di. getto e -neil'ultimo, 
grande, sentito, ma cbe non nasconde 
la temerità e l'impronta del primo. Il 
secondo ed il terzo invece tradiscono 
qualche difetto, parte per il dramma 
che ha il suo colora ed il suo calore 
entro un dialogo spezzato; parte per 
una predilezione che ebbe il Verdi nel-
r accettarli, ogni quaHolta gli fu possi­
bile. Il deolamato a vecchia risoluz'one. 
forse perchè lo crede più eftlcacn, forse 
per non cadere in quell'esagerazione 
che lo bandisce del tutto. 

In questi giorni, a proposito doìi'O-
telio, non si è fatto altro che metterlo 
'a, confronto d> aicuoe delle opere di 
Wagner, Il maestro tedesco è stato la 
pietra- di ptrsgone col oompositora ita­
liano,' E la sorpresa era grande, e'le 
espressioni erano superlative e la ' de­
clamazione era all'ordine di questa geo-
perta. Ma e perchè ciò 1,„ Perchè noi 

.tutti fino ieri, abbiami avuto il torto 
di far delle dispute di partito, dove non 
e' era che una sola quistione d'arte, 
Wagner non ha creato dal nulla questa 
scuola nuova che oggi, mercè a Verdi, 
ha il saluto della benvenuta, Wagner 
non ebbe che IT genio di sentirla fru ì 
primi e di esserne un' apostolo ohe per 

essa soffriva lieto a combatteva Instan­
cabile, E ciò ohe ha fatto lui, Qliilt lo 
aveva prima ideata s Berlioz lo aveva 
fortemente tentato prlnia. Ma quest'onda 
di grand' arte ohe sta per soffocare 
quanto è aouvenzions od artificio o vol­
garità, non viene da un mare scono­
sciuto 0 fatalo.,. Sono anzi le acqua del 
Nilo che Irrompcno per fecondare il 
raccolto, Wagner ha fatto allora ciò 
ohe Verdi ha accettato oggi e ciò che 
domani applaudiranno tutti. Questo è 
evidente, nò dovrebbe recarci alcuna 
sorpresa ss fossimo etati mona Ingiusti 
nel passato per non rifiutare dall' uno 
CIÒ che accettiamo dagli altri. Ma in 
tutto quanto oggi si confronta da cer­
tuni con meraviglia, nulla vi ha di 
anormale. A, poco a poco ogni grande 
innovazione avanza e trionfa, È così, 
adagio, adagio, Insensibilmente coma 
dàlie tenebre della notte si passa alla 
luce dell' aurora. 

Ugo Capetti. 

Hoti^ario 
La crisi. 

Dopretis, allo scopo di agevolare lu 
sciogiimiitito della orsi, non sarebbe a-
lieno dall'accettare soltanto la presiden­
za del Consiglio dei miaistri senza as­
sumere alcun portafoglio. 

Al Ministero dell' interno verrebbe 
chiamata persona la quale.possa dare 
sicura gnareotigia che l'indirizzo poli­
tica saooito dalla maggioranza parla­
mentare'del Pitese non venga, modifi­
cata' (sic)i 

Nulla finora vi è però di definitlva-
yemente accordìito circa lu composizione 
del nuovo Ministero ; si sta anzi tuttora, 
discutendo genericamente sui modo di 
costituire un Oabinelto forte ed auto­
revole. . 1 ; 

Ultima Festa 
La guerra in Àfrica 

Una lettera del maggiore, Bòretti. 

hs^ Lombardia pubblica alcuni brani 
di una lettera del m'aggiore ' cav. Qio-
VBiini Boretti di Parma, ex-garibàldina, 
il cui nome corre — in quepli.. giorni 
su per ì giornali por l'abile e corag., 
giosa ritirata da Saati' a MonJcullo |. • 

JSfonfttiKo, SS gennaio 1887. 
:,• «Ti scrivo in fretta e in furia, -uni-
ca'meuteper dirti che. sono.e salvo dalla 
terribile catastrofe che ci capitò. lo.era 
a Sa iti coa< 600 uomini o due cannoni, 
li 85 fui assalito da 5 o 6 mila abis-
Bini, ohe dopo quattro ore' e mezzo di 
combattimento riuscii a far fuggire, 

« to difettavo di vivei-i ed avevo bi­
sogno di rinforzi, e fu, pur troppo, il 
soccorso che veniva in mio aiuto, i cui 
sblduti vennero completamente massa­
crati e denudati, in uno scontro con 
circa 20000 abissini : ,S0O e più soldati 
e Si ufficiali morirono, ooosumaodo fin 
l'ultima cartuccia. In seguito u questo 
fatto, ricevetti órdine di ritirarmi su 
Moukullo cercando di sfuggire gli abis­
sini. Era cosa molto difficile e perico­
losa, ma riusoll felicemente. .Partii Ieri 
sera alle ore 8, e questa mane alle 4 
e mezza ero in Moukullo con tutti i 
miei soldati e i due cannoni. Mi pare 
un miracolo di esservi riuscito, pen­
sando.alle difficoltà dei terreno che do­
vevo percorrere : e, dal più ai meno, 
tutti mi credevano perduto, e non ti 
so dire l'acnoglienza che ci venne fatta 
al nostro arrivo». :':' 

I! gaùerale Oeiié, appena aooobbe 
l'arrivo del maggiore Boretti a Mou­
kullo, gli mandò il seguente telegramma : 

« Miei elogi maggiore Boretti e truppa, 
per abile marcia », 

» * 
Il Negus 

sia concertando un piano à' attacco. 

Un telegramma dalla Triliuna da A-
leesandria dice: 

li giornale arabo \'Afrei dice cbe il 
Negus intende di passare un certo tempo 
al quartii^re generala di Ras Aiuta, per 
concertare un plano d'attacco di Mas-
sana, 

Un baiiohlora di Aden spedì recente­
mente al Negna dugentomila talleri pro-
yenientl dall' Europn, 

» 
« * 

Situazione allarmante. 
Il dispaccia di Gene ha prodotto qui 

i più sinistri commenti. Si dubita che 
i nostri possano essere sorpresi mentre 
ancora non sono giunti i rinforzi spe­
dili. 

Gene, nel suo laconismo lascia intra­
vedere il pericola dell' entrata in aziona 

del Negus, Il dispaccio stesso che ac­
cenna alla situazione immutata — che 
è tristo — fa sospettare che al Governo 
siano giunte comunicazioni che si tea-
gODo occulte. 

La posizione di Ricotti è sempre più 
scossa. 

Si attribuisce in gran parte alla sua 
lesineria il disastrò e la condizione 
critica dei nostri in Africa. 

L'abbandono d'AssabI 

Corre voce insistoole che il generile 
Oenè abbia diohiarato al governo es.ier 
necessaria che venga riohiam^ito il no­
stro prosldin da Asssb per rinforzare 
quella di Kassaua, Il governo consenti­
rebbe. 

Questa voce, è commeotatìsslnia spe­
cialmente dopo che furono abbandonate 
le posiziuoi dì Zuld, Ua-à, Arafaii eoo. 

etica all'abbandono di Zuia, si con­
ferma la distruKlose delle fortìfiòaz Ioni 
fittesi oostriirre dai nostri ed 11 fatto 
ohe si dovette lasciare sul luogo le ar­
tiglierie mancando le pariglie per tra­
scinarle perohò erano stati, richiamati 
In Italia, fino dall'estate scorsa, tutti 1 
muli ohe si avevano disponibili I 

Telegrammi 
V I e n n n 16. 1 governi presentaro­

no ai rispettivi parlamenti dì Vienna e 
Budapest 1 progetti sul credito per gli 
armamenti della Landioer e della Land-
sturm. 

Il credito sarà di, 12 milioni per l'.Ao-
slria di 7 1|2 per l'Ungheria. 

Memoriale dei privati 
ARuitcA'i'O DK.LL;II ^ivv* 

X i l o n o , .16 febbraio. . 

Nessun cambiamento dà segnalare 
nella r'Uuazioue del mercato il quale 
rimane nelle medesime disposizioni. 
Prezzi sete chinesi d'iboli, 

nKlI i tno , 16 febbraio. 

Dalla debole corrente d' affiri che si 
è iniziata in questa settimana; si deduce 
la persistenza delle condizioni deprì­
menti dei corsi, tanto che si vanno 
sempre più tacendo diffloili le transa­
zióni s^nzà seósiEnrcancessioni da parte 
dei detentori',' • 

( Dalla Scia ,) 

DISPACCIAI BORdA 

Rendita Ita), 1 gennaio da 94,50 a 91.65 
1 luglio 92 33 a 9;ìi3 Aiioni Banca Natio-
naia — —.a—Banca Veneta da 307. 
a 369.— Banca di Gndito Veneta da 203, —a 
270. Sociali coatnuionl Veneta 803, a SIO.— 
CotooUiclo Veneiiaiio 198.-- a 200.— Obblig 
Ftostlto Venosi* a premi 32,— (a iìl6j 

CamM. 
Olanda se. a l[a da Oormitnia^r—da —.— 

a —,— 0 da —.— a —, Sìanoi» 8 ds 
101,a6[ a tot 561— Belgio 8 l|ii da ~- a —,— 
Londra 6 da 26.65 a 25.00. Svinerà 4 1(10.75 
a 101— 0 da —.— a —.— Vionna-Trieslo 
i da 300.60 ! — 801.—. - ( » da — - a 

• • " ' ratti», ' ' ; 

Felli da 30 franchi da — a —.-- Ban­
conote austriache da 300. 6(8 a 301. Ii8 

Banca Nazionale 6 lia Banco di Nanoli S li3 
Banca Veneta lìanca di CKÌ. yen, — 

BKBUNO, 16, 
mobiliare 441,~ Austriache 877,60 Iionbarde 

143.60 ItaliBBo 93 
IiOSDSA 14 

Inglou. 100 6|S — italiano 013(4 Spagnuolo 
~ Tore» 

FIRENZE, 16, 
Band. W.76 —r Londra 36.33 —i— Francia 

101.40 i— -Msrid. —.— Moh. - . -
MILANO, 15. 

Rendita Ital. 94,65 - 5 0 —. Merid 
—,— a — Csmb Londra 36 63 50; .— 
Francia da 101.65 a 66 li3 Boriine da 126,-1 
134.98 Pozzi da 20 franchi, 

QENOVA, 15. 
Rendita italiana tend, b, 94.66 — Banca 

Kaziunale 3188,,— Credito moliiliaro 904 — 
tUorid. 731 Meditarranss 60S.-~ 

ROHA, 16 
Rendita italiana 94.40 |— Banca Qon, 673.— 

PARIGI, 16. 
Rendita 81.95 — Rendita 77.16 106,35 — 

Rendita Italiana 93.96 Londra 36.41 [ 
Inglese 100 ll|ia Italia —i Rcnd, Torca 13.85 

VEBNMA 16. 
MohSixn 439.60 Lombardo 88.60 Ferrovie 

Anstr, 242.26 Banca Nazionale 883 .— Napo­
leoni d'oro lO.lU 1(2 Cambio Pubi. 60.37 Cam­
bio Londra 127.76 Austriaca 80.46 Zoccliini 
imperiali Oli 

Pietro Barbaro 
( Fedi amisa in quarta pagin a ) . 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILARU 16 
Rendita itti, 04.65 ter, 9160 
Napoleoni d'oro —, —1— 
Maiohi 126—1 l'aiie. 

VIENNA 16 
Rendila austriaca (carta) 77,75 Id, anstr, farp 
70,90 Id, aastr, (oro) 109.29 i Lealtà 1113,60, 
Kap. 30,10 [, 

FÀRtai 16 
CUnrara della sera It. 92 95 ] -

Proprietà della tipografia M, BARDOSOO 
BtVATTi AtBsaANiiRO Odfenle respons. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo 

fndifiieno tellulara razia Carsica . 
e Sardegna. 

Questi semi ohe in confronto a tutii 
gli altri congeneri, Adnno dalo tempre 
I piit splendidi risultali, sì raccomauì, 
dano Ili signori bachicultori. 

L'oncia è di grammi 30 ed il seme 
sarà corisegoato In scatolette rotonde 
con sopra l'iscrii'.iuiie dello stabilimento 
bacologico dei signori fratelli Alessandri 
di Lucca, e suggellate ai .lati, con cera­
lacca rossa, colle, iniziali ^ , ' À , &, P. '• 

Per l.è.'oopdizibni-di pagamento a re­
lative richieste rivolgersi al sottoscritto 
unico rappresentante per Udine e Pro­
vincia 

noveri Augusto 
Udine, Via Cavour nam. 8- , 

NOVITÀ! 
in timbri di gomma 
per ufflci, amminì-
strnziani pubbliche, 

private ecc. ecc. 

Al massliiio buon lucrcatoa 
Esattezza, solidità ed eleganza. 
Rivolgersi per cominissioni al eotto-

scritto • . 
ROVERI AUGUSTO ' 

15 • Udine, Via Cavour.- n. S. 

Stimatìss. Sig, O a l l e a n l , - -<. . ' > 
Farmacista a-Milano. 

Pteti'e di' Teco, 14 morao 188i, f 
Ho ritardato a darle notizie delia mia ma-

altìa por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b l e -
u o r r a s l a da oltre quindici jjiorni. 

Il voler elogiare i magici eBetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opìato balsamico 
Ctner ln , ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualnnt|ue accanita b l eno r r a i t l i t 
deve scomparire, che, in una parola, «ione f j 
rimedio iniaiiibilo d'ogni infezione di malat-
; e segrete .iuteroc; -" : ' ^ i;. r ^ • - • • .' 

Accetti diinque le espressumi più sincere 
della mia gratitadino anche in ' rapporto al­
l' inappnntabilità nell'esoguìre ogm commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi H u e r l n e due scatole P o r t a che 
vorrà .spedirmi a mezzo piicco postale. Coi 
sensi dell» più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligaliss. L. G, ; 
Scrivere franco alla farmacia Galltani. '. 

A. V. RÀDDO 
SUCCESSOSE A 

fuori porta VilUlta, Ossa MangìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto •— Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vendo anche al 
minuto. 

gJDridioo- ammìaistr&tiTa 
•rudatta da l l lnatr l Ola-• f. 

• H rcicouwuEtl, e d £«oi io»i l -
B B Mtl, e olio liu, p o r «ol la-
B fl fauratorB cooe l l e i i t l fnii-
H fl jElonarl ammli i lMtra t lvI , 
V fl ooiitablSlf Cd I p i ù CHportl 
^ 1 ^ 1 profoamloiilffti f cho.ormai . 

nei suo secondo anno di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazione) hn qi-a. la 
Direzione ed Ammiziistrazioae ia. Udim 
Viale Venezia, num. 37. 

Eaea setiimannlmente in grande for­
mato, con 20, pagine a due còlòiine. 
Risolvo quiisiti gratuitamente, ed accorda ' 
grandi facititazionì agii asìooiati negli 
acquieti di opere legali-sociologiche é di 
economia politica. 

Prezzo L. I O annue. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dììir Estero per 11 Friuli si riceyono csclusiyamemente pressò l'Agenzia Principale di:iBubbiMta 
E. E. Oblieght Parigi e Berna, e per l'interno presso VAmministrazione del nòstro giornale. 

i 
I 
I 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
LJDiNE • 

Stagione invernale 
ÀBITI FATTI 

Ulster stoffe novità da L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e oastorini 

colorati - . „ 14 a 45 
Vestiti 'eòinpleti stòffe fantasia „ 24 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

flanèlla e ovatati „ 15 a 75 
Calzoni stoffa o panno . . ' . . . . . . „ 5 a 18 
Soprabito e Mantello a., tre usi „ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o panno da L. 15 a 45 
Veste da" camera . . . , . . . , : . „ 
Plaìds inglesi tutta lana . . . . . . . „ 20 a 35 
Coperte da viaggio ' . . ,'̂  12'8f'tìé'' 
Gilet a maglia tutta lana „ 8 a 15 
Ombrelli seta spinata . „ 5 a 10 
Ombrelli zanella , . . . » 2.50 
Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

' 

ABITI: C0IiTrE2OT ATI 
Finanzie peruvien nero da L. 26 a 60 j Calzoni ; . . . . da Li tÓ a 20 
Marsine „ 25 a 65 • Gilet ,„ 5 a 10 

Cravatte bianche. 

Specialità per bambini e gioVaiìiBtti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per àbiti sopra misura da L. 30 a 120 

8ì eseguisce qualùnque commissione ili 1^ ot̂ è. 

TiiT-iT—-

jlTj—-i*Ti—-^(T acnrt*«"3 ^c'-iJfirraiyi^ffcrTqiC-^Jtitf^'OS 

I ' 

Si accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi mO(licis$ittì 
ORABIO OELLi FEHBOVIA 

Di. pDINK, 
«te l . iS kai. 

, i.Vi Mt. 
, loia» ast. 
„ 12.50 pom 
» J.il »; 
. «Si) , 

olito 
omî bua 
diretto 

omnibm 
omtiibuii 
diletto 

Arrirl 
A VKNKZIA 

ore 7.21) smt. 
„ 9.45 ant. 
» l-M p. 
„ 6.ao p. 
, 9.65 p, 
, 11.85 p. 

Partenze 

ore i.80aiit.i li retto 
5.65 fiat, omnibus 

oionibua 
dirotto 

g U.05 Ult. 
» 9,08 
. 8.4B sttnlbm) 

• i i t o 

Atiivl 
A. UUINU 

oro 7.85 u t 
r, 9.6'i snt, 
, B.se p. 
, e. te p. 
, 8J)5 p. 
a a.BO ant 

SA SSIM» 
o n 5:(0'uit. 

, ' 7 . ^ ioit. 
, 10.80 u t . 
g 4.20 p. 

oiKnlb. 
diretta 
onmli. ' 
oauiìb. 

A roNTKBBA 
ore 8:45 ant. 

, 9,ia ant. 
, I.BB p. 
, 7.26 p. 

tlA PDHTEnBA 
ore 6,80 aiit. 

. a.31 p. 
0 .6-— P-
„ 6.86 p. 

onnib, 
omnib. 
onnib. 
diretto 

A DDINX 
oro g.lO ant 

„ 4.66 p. 
, 7.86 p. 
. 8.ao p. 

OA DDINI 
te 2.50 u t . 
, 7.54 ant. 
. U . - . 

; 8.47 fp. 

mlata 
oatiib. 
laisto 
oaiiilb. 
otanib. 

A TRIESTE 
ore 7.87 ant. 

g U.3t a»t. 

, 8.53 p. 
, ia.86 p. 

D/t'*tRlEaTK 
ore 7.20 ant. 

g 9.10 ant. 

,1MV- • 
, 0 . - p. 

oatib. 
oMntb 
nJàto 

omnìbaa 
ttiUO 

A )9PIHK 
ore 10.— ant 

; 12.80 p,, 
, i.80p-. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant 

DA tlDlNK 
ere 7.47 ant. 
. 10.20 , 
, 13.B6p. 
» 8.— p. 
. S.JOp. 
, 8.80 p. 

A C I V I U A L E DA OIVIDALU 
miito ore 8.19 ast. ore 8.80 ant. 

, 10.62 , n 9.15 „ 
, 1,87 p. , 12,05 p. 
, 8.82 p. , 3,—p. 
„ 1.12 p. „ 5.66 p. 

n , 0.02 p. » 7.46 p. 

A miHB 
[ore T.03 ant. 

8.47 „ 
13.87 p. 
3.33 p. 
8.27 p. 
8.17 V 

GUARIRE R'ATITr&T'MFIffTF ^ ° ° " apparehiamente dovrebbe.es^^reiio'scopo di ógni 
JlÌl lJ][Uau]MJjn 1 £l ammalato; ma invece móltisà'imi sòóqcoibrb cli,e af­
fetti da luitìitttie segrete (Blenaumgie in, ,gAD,ere) aoo ^uardj^no ohe a far 
acoraparira al più presto l'apparerjza del male che ,li torrnenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalnioiils la causa che l 'ha prodotto; e per ciò f^re adoperano àiitricigenti 'dannosissimi alla 
salme propria ed a quella delta prole naSGKura. Ciò succede tutti i giorni a quelli «he i^aorano l'esistenza delie pillole 
del prof, LUIGI POUTA deli' Univerbiti di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai trontàdue anni di successa iacoiitestato, per le contìnue .a perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti che cronici, «onu, come lo attesta il valente.Dptt. Bazzin^i,di £>isa, l'unico e verp rio^adio .è,b.s ,unltatnente all'acqua 
sedativa guariscaou raàìCBimerle àiU' predette malattia (BlenaaVragia, catarri urstrali e r«siriii^ÌB(9à'ti d'orma), | g | n e c i f i « 
c o r e b e n e I t i n i i l i a t t i a . Ogni giorno visita medico-chirurgìcho dalie LO ant. alle 2 p. consulti anche per corrlspondeaea. 

SI DIFFIDA Olle la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio'.Razza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele a ntao/stràle riotìt'a dello vere pìllole dal 
Prof. IVIGI PORTA dell'Università di PaVia. . •',' , . . . . . : 

Inviando vaglin postale di L. 4.—alla Farmacia 24, Odavio Galleani, Milano, Via Meravigft, si ricevono franchi nel Régno 
ad all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luiflt Porla. — Un flacone di polvere per ^ijqua sedstira, co)!'istrazlon^ sai 
modo di usarne. < • i 74 
BivenditoH : in (Jdino, Fabria A., Comolli F., Filippuzìi-Gìrolanii e L. liiasiol! farmacia alla Sirena ; « a r l a t à , C. Zttnetti e I>ontoni farmtóisii ; 
T r t c s t e , Inirmncia C. Zanotti, G. Sorravallo ; Xnru, l?arraocla N; Androvic ; T r é n t a , Giutìpoiii Carlo, Primi C:,Santoàii Hpàlntró, 
AliinoyiCj V C M B » ! » , Botnor ; r i u i u c , G. l'rodnra , Jocktl F.; IMIliàno, Slatiiiiraento 6. Erba, via Marsala n. 3, a suo succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Monioiii 0 Comp. via Sala 16; Komn, via Pietra, 98, e in tutte le. 1 tìrincipali Farmacie del 
aegao, , • ,1 ' , ' 

Udine, 1807 — Ti[.. Marco Bardnsoo 


